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Aids, IO milioni 
dicasi : 
per contagio 
sessuale 

Secondo l'Organizzazione mondiale della sanità dei circa 
10 milioni di casi di Iniezione da Hivche si sono verificati nel 
mondo, circa il 60-70% sono avvenuti per via sessuale e in 
buona parte per via eterosessuale; Il rischio di acquisire l'in
fezione dopo ogni rapporto sessuale «non protetto» con una 
persona sieropositiva è stato calcolato pan a 1 su 500 e, do
po un rapporto sessuale protetto con il profilattico con una 
persona sieropositiva, è dell'ordine di 1 su 10.000 

Nuova epidemia 
di influenza 
trai bambini . 
causa: il freddo 

Il freddo intenso di questi 
giorni ha provocato una re
crudescenza dell'epidemia 
d'influenza tra i bambini, le 
«vittime» preferite di questo 
disagio, - inversale insieme 
agli anziani. Ma perche si 
ammalano i bambini? Non e 

solo un problema di freddo ma soprattutto di promiscuità 
scolastica ed anche e soprattutto, di sbalzi di temperatura 
Bisogna pertanto fare moltissima attenzione nei passaggi 
dal caldo al freddo e viceversa, La variazione biologica non 
può essere brusca. Entrando dal freddo in un ambiente trop
po caldo si può' determinare una sudorazlone'improwisa 
capace di scatenare' la virulenza di germi'patogeni. Quali 
precauzioni usare? In casa, bisogna vaporizzare gli ambien
ti, usando esclusivamente soluzioni fisiologiche. In caso di 
irritazioni lievi alla gola, al naso, ricorrere a soluzioni a base 
di argento proteinato. Tutte le vie respiratorie ed aeree van
no pulite con cura e disinfettate, per sbarrare la strada alla 
diffusione dei germi. Gli sciroppi servono a poco e cosi' pure 
vaccini e gammaglobuline, che non sono adatti in fase epi
demica dell'influenza 

Trovato sulle Ande 
il più antico . 
fossile 
di dinosauro 

11 più antico antenato dei di-
' nosauri, risalente a 225 mi
lioni di anni fa quando 1 con
tinenti non si erano formati è 
stato scoperto In Argentina 
da un gruppo di paleontolo-

•"* ' ' gi americani e argentini in 
^ ™ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ ^ ~ ~ ™ ^ una zona delle Ande già no
ta per l'alto numero dei reperti fossili trovati. «Ci troviamo so
lo qualche gradino lontani dal primo antenato di tutti i dino
sauri», ha detto Paul Sereno, dell'Università di Chicago 
«Questo è ilpiù primitivo dinosauro sinora ritrovato- ha ag
giunto -ed è molto vicino all'antenato comune a tutti i dino
sauri». Denominalo «Eoraptor», il nuovo capostipite era lun
go un metro circa e pesava una decina drenili. Camminava 
sulle zampe posteriori ma aveva anche due piccole zampe 
anteriori fomite di tre dita con artigli che gli servivano certa
mente per portarsi il cibo alla bocca. Secondo gli esperti, era 
carnivoro, come l'Herrerasaurus o l'enorme Tyrannosaurus 
- pesava fino a sette tonnellate -e dovrebbe essere vissuto tra 
I cinque e I dieci milioni di anni dopo II primo; dinosauro. 1 
dinosauri hanno abitato la Terra per oltre 165 milioni di anni 
e sono scomparsi misteriosamente 65 milioni di anni fa. Al
cuni paleontologi teorizzano che la scomparsa sia stala cau
data da un cataclisma provocato da un asteroide. La scoper
ta è stata effettuata nella vallala di Ischigualasto In una zona 
In cui nel T988 lo stesso Sereno ha scoperto il fossile di un al
tro dinosauro, allora considerato il più primitivo, denomina
to 'Herrerasaurus'. La scoperta è stata fatta lo scorso Otto
bre Il fossile è stato trasferito a Chicago (Usa) per un esame 
più approfondito. Tranne che per alcune ossa della coda, lo 
scheletroècompleto 

U domanda,. 
4i acqua •*«•« 
aumentai£ 
nel mondo 

rfiiyjppndo ha sete ed ha biso
gnaceli risorse- idriche.' Au-
merna semplre" ")>iu' la do
manda di acqua dolce. È 
quanto emerge da un rap
porto . dell'Organizzazione 

'••'•'•'''•' metereologica ' mondiale 
^ ~ ™ " ^ ~ " ^ ™ ^ ^ ^ ^ ~ ™ presentato a Ginevra. L'ac
qua in realti c'è, ma si spreca, è inquinata o viene impro
priamente utilizzata nel settore agrìcolo ed industriale. Il fe
nomeno assume proporzioni allarmanti in alcune zone del 
planetacolpite della siccità. Globalmente, il mondo dispone 
di 40 000 chilometri cubi di risorse Idriche rinnovabili favori
te dalle precipitazioni. la media ogni individuo dispone di 
80 litri di acqua ai giorno per consumo personale ma in real
tà può adoperarne solo metà. La situazione precipita in al
cuni paesi africani dove una persona può disporre di soli 
cinque litri. Secondo la Lega Ambiente l'uso improprio delle 
risorse idriche trova conferma nelle cifre di cui dispone: nel 
mondo si consumano annualmente otto chilometri cubi di 
acqua per uso domesUcO'O'personale contro i 23 impiegati 
nell'industria e l 69 in agricoltura. Secondo il rapporto sullo 
stato dell'ambiente ie^atto,,dallac<jrornissione ,Cee, in Euro
pa gli stati comunltart'ancHefsétpreseritano forti disparita 
nei consumi, godono ancora di sufficienti risorse. Ma da al
cuni anni, si osserva un andamento sempre più' crescente 
della domandacene rischia di mettere in crisi l'offerta. Italia, 
Spagna e Portogallo tono i paesi dove il consumo annuo di 
acqua dolce è ma 

MARIO PBTRONCINI 

.1 poetici insetti emettono segnali luminosi 
_ , per attrarre maschi di altre specie e poi divorarli. 

Un dialogo immaginario tratto dal libro di Mirella Delfìni 

Noi siam come le lucciole 
Storie di balene massacrate, di paguri che protesta
no col governo degli umani, di mantidi feroci e ge
chi servizievoli, di gatti, cavalli, api, criceti e bachi 
da seta: questo il libro di Mirella Delfini, naturalista e 
giornalista, collaboratrice dell'Unità, che sotto for-
ma d'interviste àgli animali ci racconta la loro vita, 
le loro abitudini, le sofferenze che il tremendo ani
male uomo procura loro. „ . 

MIRKLLADU.FINI 

• 1 Giornalista (lampeggia 
con una torcala a stilo, fa una 
pausa e poi ricomincia, ripeten
do il segnale più volte. È notte 
alta, sul prato scintillano sciami 
di lucciole) Signora Lucciola? 
No. non parlavo con lei, cerco 
la Photuris versicolor, la cono
sce? (la lucciola, diesi era fer
mata con aria interrogando da
vanti ai suo naso, fa cenno di 
no esi allontana. La giornalista, 
riprende le sue misteriose se
gnalazioni). Ah, eccola. Eccola 
laggiù, sul, centocinquanla-
ducsimò filo d'erba a desta. 
(.esultante) Ha risposto, ha ac
cettato il mio codice. Arrivo, si
gnora Photuris, sono io che le • 
ho lanciato il messaggio. .v.s, -:.-
Lucciola Photuris ., (squa- : 
arandola dall'alto in basso con, 
disprezzo) E lei cosa c'entra? , 
Da quando, in qua gli esseri 
umani mandano richiami ses
suali alle lucciole? Se ne vada, ; 
depravata che non e altro.. • 
Giornalista. Depravata sarà : 
lei Io non sono venuta qui per 
farle propóste oscene, ma solo ; 
per chiarire alcuni particolari 
oscuri. Badi, so già tutto, cono- ' 
sco i suoi trucchi,, quindi non 
Vacconti balle; (puntandole 
addosso un dito accusatore) 
I«i risponde.ai.segnall .emessi 
dai maschi di altre specie... * 
Lucciola. Chi gliel'hu detto? E 
perché si intromette nelle mie1 

faccende personali? ", 
Giornalista. Il crimine non è 
una faccenda personale, cara 
signora. Va colpito'te scorag
giato dovunque si. trovi, anche 
tra i coleotteri. Neho incontrati 
molti.di animali strani, durante 
i miei reportage, ma i malvi
venti si possono contare sulla 
punta delle dita. Ce ne sono 
molti di più tra gli uomini. A 
parte gli spacciatori, e voi in
setti avete il Lomechusa che fa 
da pusher Ira le formiche, lei è 
la peggiore, y. •"• •,<*•• -..... , •-•••:• 
Lucciola. Dà retta alle calun
nie? È di: quelli che sbattono il 
mostro in prima pagina? - v. 
Giornalista. Non .faccia la 
santarellina, signora Photuris. 
So benissimo che attira i ma
schi imitando i vari codici di 
lampeggiamento, e quando i 
poverini scendono, convinti di 
trovare una delle femmine del
la loro specie pronta per far : 
l'amore, lei se li mangia. - ••. 
Lucciola. Se potessi volare 
non starei un minuto di più a 
sentire i suoi insulti, (la biolu-

miniscenza verdastra dell'ad-
• dome si fa rossa dalla rabbia e 
.*• fa lucciola cerca di'nasconder-. ' 
'. là) Purtroppo il destino malva- . 
• gio ha dato le ali solo ai ma- -
'y seni. Dovrò andàrmere a piedi. . 
v (si volta e comincia a scendere 
',-•• a testa in giù lungo il filo d'er- •'' 
<;ba)., . - ••...,.•••• -••'•'•••••.:., 
j[ Giornalista. Scappa? Preferi- .' 
": sce non confessare?Come ere- y 

de. Scriverò che oltre tutto .;. 
, continua a mentire. La dipin- ' 
vCgerò come si merita. '-•:•. f:-> 

Lucciola. No, aspetti, (si fer- " 
- mal esitante) Lei mi rovina, co- ; 
'"•' st. (fingendo di singhiozzare) 'A 
\i Mi getta in pasto a quelle fem- ' 
'. mine assatanate e furibonde. - .:;. 
; Giornalista. Alle quali ha fat-
' l o fuori i mariti. La additerò a 
• tutte... La riconosceranno 
• ovunque vada. Non avrà una 
> vita facile; glielo prometto. 
; Lucciola. Va bene, confesso 
''" È che mi sembra un modo ab-
•: bastanza facile per procurarmi 
'•':'• un pasto.Dopotutto il maschio 
';.' corre'sempre'pericoli svolaz-
• zando nel buio. Che differenza 
' 'fa se lo mangio Io ó un pipi

strello? SI, ló,so. è un delitto, 
ima se rispondo alle sue dc-

. mande avrà un po' di com-

.] prensione quando parlerà di -
,ijmes«ilgiomàIe?„,,,Mn • w ~ 

Giornalista. Nonleprornetto.^, 
, 'AHM». jjia sapptè^ejWvCrimi^V 

naie ci guadagna sempre a far
si intervistare.'Qualcuno fml-

i sce pervcredere alle scuse che 
•K. inventa per giustificarsi. Avan-
;; ti, dica: come falsificai codici? 
1 Lucciola. Mi sono allenata, 
•: ho gli occhi buoni. Guardo e ; 
'<;: copio.'iNoi lucciole, del' resto, : 

abbiamo la possibilità di lam-
• ' peggiare come vogliamo. Solo * 
• che. di regola, ogni specie ha II i~ 

suo modulo. '̂ La natura non :..; 
vuole incroci, e in mezzo a tan- : ' 
ta folla potrebbero capitare. ;,j 
Quello che cónta nei codici è ; ' 

•' la durata, l'intensità e il nume-
• ro dei lampi. Anche le pause : 
' sono importantissime. Ecco, •-

t'. guardi come.alterno le emis-
sioni di luce. Erano sei lampi i 
consecutivi,li.havisti?. «, ",.•••••••• 

•'. Giornalista. No. A me sem- ••• 
Vi brava uria lù^efissa. •-1. • , : 
/.Lucciola. Certe finezze sono 
;,;' sprecate per voi umani. La- >*: 
.sciamo perdere. Ah, dimenti- ' 

cavo:' la risposta deve arrivare -
al maschio entro un margine " 
di tempo preciso, bosogna cai- < 
colare anche i millesimi di se

condo. 
Giornalista. Da quante ora 
lampeggia/stasera? 
Lucciola. Un paio. Ne sono 
passati parecchi, ma ho rispo
sto a una trentina. -•• 
Giornalista. E quanti ne ha 
mangiati? • -
Lucciola.-Due. Serata magra, 
infatti stavo pensando di cam
biare zona. .-. 
Giornalista. Non le à mai ca
pitato di trovare qualcuno che 
si è ribellato, o ha cercato di 
mangiare<lei? ' -, . 
Lucciola. Non tutte le specie 
sono predatrici, e io scelgo be
ne le mie vittime. In più gioco 
sulla sorpresa. 
Giornalista. Chi l'ha messa 
sulla cattiva strada? , 
Lucciola. Chi mi ha spinta a 
fare la vita, dice? Mia madre, e 
prima di lei mia nonna e la mia 
bisnonna. È una vecchia tradi
zione di famiglia. Come me
stiere, poi, credo che sia il più 
vecchio del mondo.. ~ • 
Giornalista. Già, anche da 
noi.'Che peccato, pero. Una 
creatura cosi bella, portatrice 
di luce... :•--"•• -'• .-. 
Lucciola. Se non sbaglio an
che voi avevate un angelo por
tatore di luce, che poi si è mes
so sulla cattiva strada. Com'è 
finito? • 
Giornalista. All'inferno. ' 

Tra scienza 
e giornalismo 
per dar voce 
agli animali 

S.BIOI U. ALLEVA 

^M(Mtf̂ »«Mt»T«s«a>tel̂  '-̂ Htt!!M«B»i& 

•ff 
•usi L'etologia è dalle sue origini una 
scienza o meglio una disciplina che 
ha coniugato narrazione naturalistica 
e misurazione scientifica di vari aspetti 
del comportamento animale'- inse- : 
rendosi nella.tradizione narrativa del 

lutare con gli strumenti modernizzati 
della neurobiologia cellulare'e; mole-

scolare una dissezione fino a ieri im
pensàbile dell'atto comportamentale,, ' 

; dei suoi determinanti estemi e intemi 
• '(milieu ormonale) della, sua stòria fi-.' 

Sòui*n/75 enfomo/og/<7ues di J e a n ^ armoniosa 
Henri Fabre- scritti attorno aUa prima T.estetwta: danze'ritualizzate, intese re-
guerra, mondiale e, più addietro, alle 
epiche e a "volte fantasiose narrazioni 
dei naturalisti-esploratori-non ultimo; 
Carlo Darwin stesso col suoi piacevo-" 
llssimi diari di viaggio e di vita. Ma la 
narrazione etologica -come il succes
so editoriale grandissimo del libri di ' 
Konrad Lorenz ben testimonia - è rlu-

cit>roche e rapporti, famigliari fatti di : 

' code spiegate, zanne ringhiosamente, 
digrignate, squameo scaglie che a pri-
/ mavera"rispecchiano gì i umori amoro-
- si di esseri animali a caccia affannata 
" di un partner, -'-.i- -••••••.• ••.'. *i.-••;•• i ' ;•; 
,- , Donald Griffin, l'etologo newyorke
se che scopri, l'ecolocalizzazione so- ! 

scita a coinvolgere 11 lettore con le sue nar dei pipistrelli e cui va il merito di 
avvincenti storie di taccole, piccioni,. 
ciclidi che accudiscono uova e prole 
quasi fossero uccelli o mammiferi, ; 
producendo modelli originali mirati a 
spiegare meccanismi e processi di 
funzionamento del comportamento 
animale - e umano. Quei modelli che 
oggi fungono da ipotesi di base perva-

aver messo, in luce nell'ultimo .lustro 
• lemifino a pochi anni or sono consi
derati nefandi per un'analisi galileiana 
dei fenomeni zoologici - quali mente 
e consapevolezza animale, autoco
scienza, riflessione e capacità di in
ganno cosciente - reinterpreta fin da- ' 
gli anni 90 il monito di Lorenz e di Ni- ' 

kolas Tinbcrgen secondo il quale stru
mento professionale certo dell'etolo- "' 
go è riuscire a «trasmutarsi» nella spe- v 
eie animale cui spesso dedica una vita 

• intera di studio. Compenetrando men- .' 
te umana e mente animale, tentando . 
quel difficilissimo dialogo tra motiva- ,., 

: zione nascosta dell'animale osservato < 
: e scaltrezza professionale dell'etologo : 
osservatore - arrivando a coniugare . 
passioni, istinti, emozioni, sussurri e»: 
sussulti esistenziali di un uomo c h e " 
della propria curiosità nei confronti •; 
dell'animale fa sacrificio esistenziale. ;>•' 
• - Mirella Delfini, naturalista e giornali- '•'• 
sta, utilizza un originale strumento ' 
fantasioso - ma non per questo poco 
efficace - prodotto dalla commistione ' 
carnale delle due culture professionali ' 
di cui 6 feconda interprete. Intervista . 
gli animali, dona la parola ai popolo < 
dei senza voce, li rende ironici, istrio
nici, sprezzanti, spesso apertamente 
malevoli nei confronti dell'intervistatri- e 
ce Apre al lettore (anche un lettore 

molto giovane) un mondo di narrazio
ne dove notizie giornalistiche su ani
mali, dati scientifici, curiosila peculiari 
su varie specie, sono offerte come una 
cassata deliziosa, incastonata di ina
spettati canditi. Storie di balene mas
sacrate da inetici pescatori giappone
si, di paguri che mandano esposti a 
vari governi umani, mantidi feroci e 
gechhservizievoli, di piranhas che in 
fondo ringraziano per l'intervista. Gat
ti, cavalli, api e criceti e bachi da seta 
aprono al giornalista la mente e il cuo
re - da bravi animali domestici. Sala
mandre, lucciole, squali bianchi, pipi
strelli, ricci e altri esseri con i quali il 
lettore ha meno familiarità raccontano 
le loro storie famigliari e di specie 
istfuendb'cori''iróriica'arguzia chi sa 
leggere queste loro brevi storie. Un te
sto che dunque si legge con gran gusto 
e che segue il suo precedente best-sel
ler (Insetto sarai tu, Mondadori), uno 

< dei migliori prodotti recenti dell'etolo
gia divulgativa europea. i 

Secondo imo studio di Harvard 

Usa, la spesa sanitaria turba 
i sonni dei più poveri 
Cioè del 25% dei cittadini 
• i Più del lavoro che non si 
trova o degli interessi sui debiti ' 
da pagare, ciò che angustia gli 
americani con un reddito al di 
sotto dei ventimila dollari Jan- [ 
no sono i conti del dottore. La , 
salute, secondo uno studio del 
Dipartimento di politica e'gè-
stione sanitaria della Harvard . 
University School, fatto per. 
conto della Fondazione per la • 
famiglia Henry J. Keiser.è in ci
ma ai pensieri della gente. «Co-* 
sa che dimostra- ha. detto il 
presidente della Fondazione 
Drew E. Altman - che le assi-
curazioni sono ormai in grave 
crisi- I ricercatori si aspettava
no che nella lista dei primi die
ci problemi rientrassero que- ' 
suoni come la violenza urba
na il cnmine, l'abuso di dro
ghe nei quartieri dove vivono '. 
le famiglie a basso'rèddito.' In-.], 
vece non sono entrati neppure , 
in testa alla classifica. L'ottanta s, 
per cento delle interviste sono ;' 
state condotte dai ricercatori 
direttamente a domicilio, poi- • 
che le famiglie selezionate non > 
hanno neppure il telefono. -"•• . 

Secondo Robert Brendon, • 
capo dell'istituto che ha realiz- ; 
zato la ncerca, in un paese co- '" 
òl "fissato" sui problemi della 

nudale class, si è finito per non 
accorgersi che i più deboli an
davano perdendo le reti di si
curezza per I bisogni più ele
mentari. Il rapporto cita alcuni 

-possibili'rimedi sociali per aiu
tare i più svantaggiati. Per 

; esempio alcune forme di co-
, pertura sanitaria universale: 
: estendendo, ,1'idoneità per il 
- credito fiscale sui redditi da la
voro prevista per i lavoratori 

. con1 bassi salari. Infatti chi tro
va lavoro spesso perde i servizi 
di assistenza destinati ai disoc
cupati: cosi, paradossalmente, 
vive meglio chi è carico dell'as
sistenza pubblica piuttosto che 
Chi lavora a basso salario. 

Lo studio estende la.defini
zioni di povero, oltre i limiti 

' stabiliti dall'assistenza pubbli
ca, a coloro che hanno un red-

(lditp dicirca 14rnila dollari l'an-
, no per ùria famiglia composta 
: di quattro persone, e di 12mila 
. dollari per una famiglia di tre. 
Secondo Sheldon Danzinger, 

' professore di politiche sociali e 
del lavoro all'Università del Mi
chigan, le persone con meno 

- di 20mila dollari di reddito an
nuo sono attualmente negli 
Usa più di un quarto della po
polazione. 

Una grossa sacca formata da protoni e neutroni «invisibili» sarebbe stata individuata da 3 astrofisici in un ammasso di galassie 
E alcuni già pensano che questa scoperta confermi la teoria del «Big crunch», il grande collasso che pone fine al nostro cosmo 

«Ce la materia scura. L'universo può implodere» 
L'ha «vista» il satellite Rosat nell'ammasso delle ga
lassie «Ngc 2300» a circa 150 milioni di anni luce dal 
nostro sistema solare. È una grande massa di mate
ria scura che ha fatto subito pensare al «Big Crunch», 
cioè alla grande implosione che segnerà la fine del 
nostro universo. Secondo qùesta'teoria, infatti, l'alta 
densità della materia a un cèrto punto determinerà 
il collasso dell'universo su se stesso, 

PIETRO GRECO 

• t i Una grossa sacca di ma
teria scura, e quindi normal-
mente invisibile, è stata proba- '•-. 
burnente individuata dagli oc- ; 
chi ai raggi X del satellite Rosat ' 
nell'ammasso di galassie «Ngc . 
2300», a circa 150 milioni di "' 
anni luce dal nostro sistema,. 
solare...., , •••,.,. v ' , ' , . ';-:.,' 
. -Ne hanno dato annuncio tre 
ricercatóri, Richard Mushotz-
ky, del Goddard Space Flight -
Center della Nasa, David Bur-
stein, dell'università dell'Arizo
na e David Davis, dell'universi- ' 
tà del Maryland, in un conve- r, 
gno della «American Astrano- , 
mical Society» che si sta tenen- • 
do a Phoenix. E già qualcuno ; 
pensa, correndo un po' trop- ' 
pò, al -Big Crunch», alla grande 

implosione che segnerà la fine 
;< del nostro universo. ••-; 

Rosat. lanciato dalla Nasa.; 
" nel 1990, ha visto e fotografato : 
•; quel piccolo ammasso forma- '< 
; lo da tre galassie immerso in ; 

una enorme nube di gas caldi ' 
; del diametro di 1,3 milioni di •• 

anni luce. Per quanto rarefatta, ' 
la massa di quei gas caldi (e < 

, quindi visibili, alméno da Ro- ; 
sai) è piuttosto grande. Trop-
pò, per essere tenuta ancora ' 

. insieme, assicurano i tre astro- ' 
fisici americani, dalla attrazio-. 

: ne gravitazionale della materia ' 
visibile presente nell'ammasso '•-. 
di galassie, cioè quella delle -
stelle. .--..•̂ ., ..-•••,.. .1...-;-.-;.-• W">' 
" Da molto tempo dovrebbe '" 
essersi dispersa nell'immensità 

Un ammasso di galassie fotografato ai raggi X 

del vuoto cosmico. £ evidente, 
concludono, che nel cuore di 
quell'ammasso ci deve essere, 
invisibile, della «materia scu
ra». Ed anche in gran quantità. 
La sua massa, e quindi la sua 
forza di attrazione gravitazio
nale, registrano conti alla ma
no Mushotzky. Burstein e Da
vis, è almeno 25 volte maggio
re di quella della materia visi
bile. , •.. :•..• • -, ...,-•;„. - , . . -

Non e la prima volta che si 
ritiene di aver individuato la 
presenza di «materia scura» qui 
e là nell'universo. Si è sempre 
trattato, come questa volta, di 
prove indirette. Di una presen
za dedotta. Che nulla ci dice 
sulla natura fisica della mate
ria scura. Si tratta della stessa 
materia barionica (protoni e 
neutroni) di cui è fatta la mate
ria visibile o la sua natura 6 più 
«esotica», come sospettano i 
cosmologi? La'domanda, fon
damentale per darci informa
zioni sull'origine e sull'evolu
zione dell'universo, fi destinata 
a rimanere aperta. Tuttavia 
questa volta la materia scura 
«dedotta» 6 davvero in grande 
quantità: 25 volte più abbon
dante della materia visibile. E 

; questo solo dato, se conferma-
" to, sarebbe di estrema impor-
; tanza. Ma non decisivo. •; 

'.• Gli astrofisici, infatti, sono 
•"'' da tempo convinti che la mate-
1 • ria presente nell'universo non 
'•> è solo quella visibile, presente 
.7 essenzialmente ' nelle ; stelle. 
r, Anzi una serie di considerazio-
i- ni portano a ritenere che l'uni

verso 0 essenzialmente forma-
-' to di materia scura, la cui mas-
; sa deve essere da 10 a 100 vol-
j; te maggiore della massa «pesa-
.. ta» della materia visibile. . .., 
"\ Già ma, natura a parte, qual 
,. è la massa reale della materia 
':; scura? La domanda non fi ac-
' cademica. Dalla risposta di-
•'?• pende, nfi più né meno, che il 
• ' destino dell'universo. Se • la 
," densità di materia fi scarsa, al-
•., lora l'universo continuerà nel-
' ' la sua espansione iniziata più 
; o meno 15 miliardi di anni fa 
-• con il «Big Bang». Ma se la den-
; sita di materia fi alta, allora la 
•, forza di attrazione gravitazio-
'.i: naie finirà per prevalere. E, 
,; raggiunta una . espansione 
- massima, prima o poi ''univer-
:' so comincierà a coliassare su 

se stesso, come un pallone che 

si sgonfia, fino al «Big Crunch», 
la grande e devastante implo
sione. ._ .. ... 

Attualmente si calcola che 
! la massa visibile dell'universo 
• fi tra l'I e i! 2% della massa cri-

*~ tica necessaria alla grande im-
r' plosionc. Cosi come noi le ve-
': diamo, le cose ci. dicono che 
-. l'universo fi destinato all'è- • 

spansione perpetua. A perder-
': si, per rarefazione, in un sem-
'• pre più debole lamento. ••. , •• 

- - La scoperta -annunciata a 
' Phoenix è davvero la prova, ; 
, come pare abbia affermato ' 
• Mushotzky, che nell'universo 

c'è materia scura sufficiente • 
per modificare lo scenario ? ; 

i • favore del «Big Crunch»? Non '. 
- proprio. Ammesso pure per 
" ipotesi che. per estensione, la ; 
"' materia scura nell'universo sia ' 
' 25 volte più abbondante della ; 

materia visibile, come sembre-
i rebbe avvenire nell'ammasso 
'.,• di galassie «Ngc 2300». Sarem-, 

mo si nel medesimo ordine di 
"• grandezza, ma ancora al di 
? sotto della massa critica neces- • 
'• saria al «Big Crunch». Insom

ma, è ancora presto per cono
scere il destino dell'universo. •* 


